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Don Dario 


Buongiorno a tutte e a tutti, e buon giovedì 9 luglio. È  Luca che ci accompagna in 
questa giornata, capitolo 8 versetti 22-25. 


VANGELO LUCA 8,22-25

In quel tempo avvenne che Gesù salì su una barca con i suoi discepoli e disse loro: 
"Passiamo all’altra riva del lago". E presero il largo. Ora, mentre navigavano, egli si 
addormentò. Una tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua ed 
erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliarono dicendo: "Maestro, maestro, 
siamo perduti!". Ed egli, destatosi, minacciò il vento e le acque in tempesta: si 
calmarono e ci fu bonaccia. Allora disse loro: "Dov’è la vostra fede?". Essi, 
impauriti e stupiti, dicevano l’un l’altro: "Chi è dunque costui, che comanda anche 
ai venti e all’acqua, e gli obbediscono?". 

Queste parole che vi ho letto sono dunque nel capitolo 8 delle Vangelo di Luca. 
Domenica scorsa, domenica 5 luglio, avevamo un brano dal capitolo 9 del Vangelo 
di Luca, il capitolo seguente, non so se ve lo ricordate, è un brano di chiamata e 
proprio nella prima parte del Vangelo di domenica scorsa, ad una persona che dice 
al Signore Gesù: ti seguirò ovunque tu vada, Gesù risponde: le volpi hanno le loro 
tane, egli uccelli del cielo i loro nidi, ma il figlio dell’uomo non ha dove posare il 
capo. 

Una frase che sembra attraversata da una profonda amarezza, da un profondo 
dolore. Gesù, e chi seguirà Gesù, non avrà neanche un sasso dove appoggiare il 
capo.

Però, come ha fatto notare un bravissimo teologo contemporaneo, Giovanni 
Cesare Pagazzi, ha notato questa cosa, che Gesù che dice: guarda che io non ho 
neanche un sasso dove posare il capo, sono più povero delle volpi e degli uccelli 
del cielo, che almeno hanno tane e nido, bene, proprio lui riesce a dormire su una 
barca in tempesta. E Pagazzi diceva: certo che Gesù non ha bisogno di avere una 
casa, neanche un sasso, perché sta bene dappertutto, può dormire persino 
durante una tempesta.

Quanto amo questi sguardi sul Vangelo. Sembra che ci sia solo il buio della croce, 
neanche un sasso dove posare il capo, ma se guardi bene risplende l’oro della 
risurrezione, la capacità di dormire in pace, tranquillo, anche in una barca in 
tempesta.

Vi auguro davvero una buona giornata, e anticipo già una buona notte di buon 
sonno, a presto, rimanendo legati nella preghiera e nella comune passione per il 
Vangelo.   


